
L A  B O L L E N T E

11 numero dei Consiglieri di Corte 
d’Appello sarà ridotto alquanto e le 
Cassazioni giudicheranno con l’in te r­
vento di cinque consiglieri e di un­
dici a sezioni riunite.

Gli stipendi saranno poi tu tti m i­
gliorati. In  complesso la m agistratura 
sarà dim inuita di poco perchè una 
parte della riduzione sarà neu tra liz­
zata dall’aumento di personale ormai 
indispensabile in alcune sedi.

Si smentisce che sia stata proposta 
. per Stoessel la pena di morte

Un comunicato ufficiale dichiara 
completamente infondata l’ inform a­
zione della u Novoie "Wremia n che 
la commissione d’inchiesta per la resa 
di P o rt A rthur avrebbe deliberato la 
pena di morte per il generale Stoessel 
ed altre condanne gravi per a ltri ge­
nerali. T rattasi di una semplice con­
gettu ra  tra tta  dagli articoli del codice 
m ilitare riguardan ti la pena da ap­
plicarsi iu simili casi.

usa visiti ai u r e i nubile

Gentilm ente inv itati dal R. Com­
missario, abbiamo potuto, m artedì u. 
s., fare una brevo visita al lavori per 
l ’acqua potabile. Parteciparono alla 
gita, oltre il R. Commissario, l’Ing. 
Giaeosa delle Ferrovie dello Stato, d i­
rettore dei lavori, il medico provin­
ciale Dott. Marchese, l’Ing. Negri del 
genio civile, il perito civico Geom. 
Chiara edi rappresentanti della stampa.

La diga —- per chi non lo sapesse — 
è situata a circa 1S chilometri da 
Acqui in una località amenissima 
lungo la strada Acqui-Sassello e mi­
surerà, ad opera compiuta, metri 246 
sul livello del mare. Colla costruzione 
di tale diga si formerà un lago a r t i ­
ficiale di circa quattrocento m etri e 
per il quale il Comune di Acqui ha 
espropriato sulle rive dell’E rro  oltre 
a  tren tam ila m etri quadrati di te r ­
reno con una spesa di poco superiore 
alle lire quattrom ila. Da questo lago 
parte un canale artificiale che a ttra ­
versa la strada provinciale ed è ca­
pace di portare 600 litri d ’acqua il 
m inuto secondo: più a valle e sempre 
alla destra della strada provinciale è 
situato il campo di filtrazione diviso 
in otto settori, dove l ’acqua è portata 
dal canale sopra detto, che però più 
in  basso restituisce all’ E rro 1’ acqua 
presa in più del fabbisogno, giacché 
la  conduttura nostra non toglierà 
aH’E rro  più di 29 litri d’ acqua al 
m inuto secondo portando ad Acqui 
m etri cubi di acqua 2500 nelle ven­
tiquattro  ore, il che corrisponde a 
circa 150 litri di acqua per ogni a- 
bitante.

Il progetto prim itivo portava 3600 
in., c. ma di fronte alla maggiore spesa 
richiesta, ram m inistrazione del tempo 
.ha creduto doversi lim itare al quan­
titativo sopra accennato.

Abbiamo detto che la conduttura 
dell’acqua potabile non assorbirà chq 
29 litri il m inuto secondo e poiché 
l ’Erro, anche nel periodo di maggior 
magra, dispone di litr i da 120 a 130 
il m inuto secondo, rim ane una quan­

tità  d’acqua non indifferente che il 
Comune potrebbe utilizzare come forza 
motrice, salvo a restitu irla  poi nuo­
vamente all’E rro  prim a del mulino 
situato più a valle di circa quattro 
chilometri.

Noi non siamo tecnici nè figli di 
tecnici e saremo certam ente com patiti 
se non avessimo riferite le cifre esat­
tissimamente.

Il problema m erita serio studio e 
speriamo che la nuova am m inistra­
zione vorrà tenerne il dovuto conto. 
In tan to  noi rileviamo ancora che la 
diga sarà compiuta entro un anno, per 
cui, se si potesse provvedere ad ap­
paltare subito la provvista dei tubi 
in  ghisa che porteranno una spesa 
di oltre centomila l i r e , potremmo 
nell’estate prossimo avere l’acqua alle 
porte della città.

L a brevità del tempo e la ris tre t­
tezza dello spazio non ci consentono di 
dilungarci, ma ritornerem o sull’argo­
mento; intanto rendiamo grazie vi­
vissime al R. Commissario che ci ha 
procurato una g ita interessantissim a.

L A  CROCE D ’  ORO

La Croce d'Oro è la nuova associa­
zione di pubblica assistenza che sta 
sorgendo nella nostra città, dovuta 
alla iniziativa di un giovane volon­
teroso, il Dottor M atteo Scovazzi, che 
nominiamo a titolo d ’onore, e che ad 
essa ha dato i suoi migliori entusiasmi.

E ’ facile comprendere quali siano 
gli scopi della nuova organizzazione: 
il soccorso pronto e razionale nelle 
disgrazie accidentali, in  casi di in ­
cendio, innondazioni, eco.; l ’aiuto pos­
sibile nei lim iti del bilancio per aiuto 
al povero in caso di m alattia che ri­
chiedano cure costose e tra ttam en ti 
speciali.

Le categorie di soci saranno due : 
contribuenti e a ttiv i di squadra. La 
contribuzione sarà così modesta - un 
centesimo il giorno -  che nessuno- 
certo vorrà rifiutare il suo appoggio 
alla benefica in iziativa e pure cono­
sciamo il cuore dei nostri giovani 
concittadini jDer dubitare un  istante 
che anche i soci a ttiv i di squadra 
saranno numerosi.

Diremo prossimamente e in modo- 
più particolare dello statuto della. 
Croce d’Oro: per intanto auguriamo- 
il massimo trionfo e mettiamo le no­
stre colonne a disposizione degli or­
ganizzatori per tu tte  le comunicazioni 
occorrenti, ed a loro mandiamo il no­
stro plauso sincero e l’appoggio più 
incondizionato.

Come si può essere AUDAX 
e quale il compenso?

.............Col superare regolarm ente
la prova statu taria .

E ’ un esame sulla abilità e resi­
stenza del ciclista.

Sono i 200 Km. che si devono 
percorrere in  un determ inato numero 
di ore, e con delle norme prescritte, 
senza di che nessuno potrà mai di­
venire Audax.

Un titolo così eccelso nel ciclismo 
non si deve in fa tti ottenere che in 
seguito ad una dimostrazione pratica 
di ciò che si è capaci di fare con le 
proprie forze fisiche. Questo sforzo 
razionale che perm ette di entrare a 
far parte della vasta schiera dei forti, 
è premiato con un distintivo infestato 
alla persona che lo ha guadagnato ; 
un  distintivo che per la sua artistica 
eleganza è giustam ente am mirato e 
lodato dagli in tenditori ed ambito 
dalla grande massa dei ciclisti italiani 
e stranieri.

E ’ un ’aquila forte o veloce con le 
ali spiegate al vento, ha sulla testa 
la fulgente stella d’Italia, fra gli ar­
tig li la leggera ruota del ciclo, nel 
cui centro cam peggia la figura geo­
grafica della patria  nostra attraversata 
da nastro volante col motto Audax. 
Quelli che sono fregiati col distintivo 
emergono dalla falange dei pedalatori, 
passano in  mezzo ad essi invidiati e 
rispetta ti quali re del ciclismo, al 
pari dell’Aquila potente, simbolo dei- 
fi Audax, che superba e tem uta vola 
fra gli altri uccelli abitatori dell’aria.

E  la prova dell’Audax, assimilando 
nella forza tu tti  quelli che la supe­
rano, infonde e crea sentim enti di 
fratellanza, di unione e compattezza 
fra i soci, dim ostrati da fa tti che a t­
testano la rapida comunione di sim­
patìa, le reciproche manifestazioni di 
stim a e legami di amicizia, che av­
vincono al subito conoscersi tu t t i  gli 
affigliati dell’Audax.

Accorrano adunque i ciclisti Acquesi 
ad inscriversi alla prim a marcia uf­
ficiale del 1906, che la nostra sezione 
ha indetto per i giorni 28 e 29 cor­
rente; si uniscano ai vecchi, soci, con 
fiducia e coraggio slanciandosi sul 
percorso Acqui, Alessandria, Voltri, 
Savona, Sassello, Acqui, e, con la 
prova superata, col distintivo guada­
gnato, si persuaderanno quanto sia 
piana la strada che conduce a con­
seguire fiambito titolo eli Audax.

A . D.

E, Istituto  di Scienze Sociali di Firenze

T ren tun  anni di v ita  sempre più 
rigogliosa ha compiuto- questo Is ti­
tu to  diretto dall’ insigne- economista 
De Johannis, e del cui corpo- acca­
demico fanno parte parecchi profes­
sori di vicine U niversità.

Notiamo i senatori Miliari e Gabba, 
il Supino, il D el Vecchio, lo Zani­
chelli, il Della V òlta, eco. E i gio­
vani, licenziati dopo tre  anni col 
diploma di dottore in  scienze sociali, 
come appare dall’annuario  dell’Is ti­
tu to , coprirono presto i posti più e- 
levati della diplomazia, negli uffici 
di prima categoria, alle am m inistra­
zioni centrali e provinciali, nell’in ­
segnamento superiore, o si distinsero 
alla Camera, o diedero impulso alle 
industrie. F ra  i licenziati del 904 
troviamo il marchese Fabricotti, che 
onora per le sue iniziative il campo 
industriale, dove tiene un posto di­
stinto. T utto  ciò giova ad accrescere 
prestigio all’Is titu to  e invoglia i gio­
vani a inscriversi poiché gli studi 
che esso appresta schiudono rapide e

onorevoli carriere. Notiamo che ogni 
anno  il numero degli inscritti au­
m en ta  e si vedono tra  essi giovani 
venu ti anche dall’estero. Chi volesse 
conoscere il program m a degli studi, 
po trà  scorrere l ’annuario dell’anno 
accademico 1905-06, che'si può avere 
senza Spesa dalla Segreteria del R. 
Is titu to  di scienze sociali, di Firenze, 
presso la quale si ricevono inscrizioni 
sino a tu tto  ottobre.

C O R R IS P O N D E N Z E

U A  IN O ftlB A S til’Z Z O

(21 Luglio) Grandi Gare di Tiro a 
Segno — Nei giorni 29, 30 e 31 corr. 
avranno luogo nel poligono di questa 
fiorente Società di . tiro a segno che 
conta oltre 400 soci, delle grandiose 
gare di tiro  dotate di premii in  de­
naro per somme rilevanti, ai quali 
devono aggiungersi numerosi oggetti 
artistici, medaglie d’oro e d ’argento, 
nonché un fucile modello 1891.

Le gare riusciranno certam ente a- 
nimate.essendo assicurato l’intervento 
di numerosi tira to ri delle Società li­
mitrofe a ttra tt i  specialmente dal de­
siderio di disputarsi lo splendido dono 
che S. M. il Re si compiacque di ac­
cordare alla Società, consistente in 
una magnifica medaglia d ’oro grande, 
del peso di o ttanta gram m i.

L a popolazione, notoriam ente ospi­
ta le , di questo ridente paese, si pre­
para a fare ai tira to ri le più festose 
e liete accoglienze.

U A  S T I 8 J E .V I

Ci scrivono:
Elezioni Amministrative — Domenica, 

22 luglio, ebbero luogo nel nostro Co­
mune le elezioni am m inistrative che 
assursero ad un grado speciale di im­
portanza per la lotta im pegnata tra  
il partito costituzionale ed il partito  
socialista: sul quale è però bene no­
ta re  che se a Strevi v ’ è un partito 
socialista sono pochissimi.....i socialisti: 
il reclutam ento degli appartenenti alla 
Sezione viene fatto in  un modo molto 
spicciativo, e v’ è da scommettere 
cento contro uno che degli strevesi 
ascritti alla Sezione, neanche il dieci 
por cento conosce l 'abbici delle teorie 
del partito, al quale appartiene e in 
nome del quale combatte. Ad ógni 
modo, coscienti o non coscienti, una 
volta ascritti, anche costoro, come le 
pecorelle del poema dantesco, fecero 
come i capi di questo strombazzato 
movimento rigeneratore consigliavano 
e mossero, con una relativa disciplina, 
all’ assalto...... della rocca feudale.

Ma la rocca feudale (che tale era, 
nel fiorito e rettorico linguaggio dei 
propagandisti, la am m inistrazione m u­
nicipale strevese, im personata nel Sin­
daco Avv. Cav. Toselli) resistette, per 
il largò consenso di fiducia che ha 
nella popolazione, la quale ha sere­
nam ente bilanciate le benemerenze e 
la rettitud ine  di ohi consacra alla 
pubblica azienda la propria attività, 
e le vane lusinghe e le qualità per­
sonali dei propagandisti avversarli.

Neanche la festa socialista della


